
Macrozona proposta dal piano Descrizione Localizzazione Quantificazione
      MISURE 01 - Aree edificate

01.01 - Macrocomparti a prevalente destinazione residenziale  (100 mc/ab) I (nucleo urbano principale e zone di nuova espansione P.R.G. in vigore) zone edificate o in via di consolidamento comprendente il borgo antico, zone di prima e seconda espansione urbana (1850-1973) con area posta su un pianoro delle prime colline della fascia costiera Adriatica, a circa 225,00 s. l. m., attestata prevalentemente in località "Piana dei Trancioli"  e individuata estensione complessiva dell'area 58 Ha circa, su cui si prevede un insediamento totale compreso fra i 5700 e 6000 abitanti complessivi, compresi gli insediati in zona agricola, così distribuiti: 66% circa nelle aree 
tessitura a scacchiera e zone di nuova espansione in atto con tessitura a schema libero adattate all'ororografia dei luoghi dalla C.T.R. dalle coordinate 8.100-9.500 (X) - 50.200-51.700(Y). del centro urbano principale; il 30% nelle zone di nuova espansione; il 4% in zona agricola. Il numero complessivo degli alloggi ammonterà, presumibilmente a 2.500 unità, di cui 1840 esistenti e 660 in previsione 

I (zone di nuova espansione urbana) nuova espansione edilizia da realizzare attraverso la formazione diStrumenti Attuativi di iniziativa pubblica o privata convenzionati dal centro abitato in direzione Sud verso l'area cimiteriale e imdividuata dalla C.T.R. dalle coordinate 7.900-9.000 (X) - 49.700-50.300(Y). estensione complessiva dell'area 22 Ha circa, su cui si prevede un insediamento totale compreso fra  1500 e 1700 abitanti. La densità territoriale calcolata come rapporto fra volumetria costruita e superficie 
dell'area, al netto della viabilità di Piano ma comprese le aree per spazi, attrezzature pubbliche e parcheggi, dimensionate in ragione di 27 mc/abitante, si prevede mediamente pari  a 1,1 mc/mq = It e, articolato
fra zone residenziali semintensive alte (It = 1,2 mc/mq) e semintensive basse  (It = 0,88 mc/mq). Sarà possibile edificare, coplessivamente, 375-425 alloggi

I (nucleo urbano preesistente di Petacciato Marina) zone edificate o in via di consolidamento sorte attorno agli anni '50 del secolo scorso caratterizzate da una tessitura urbana disorganica area posta delimitata, a valle, dal tracciato ferroviario , lateralmente dalla S. P. ex S. S. 16 "Litoranea Adriatica e, a monte, dalla zona di nuova espansione turistica estensione complessiva dell'area 7  Ha circa, su cui si prevede un insediamento totale non superiore a 180 abitanti con una densità territoriale pari a circa 26 ab/Ha
e poco razionale

01.02 - Macrocomparto a prevalente destinazione turistico-residenziale (100 mc/fluttuante) II (zona turistica Sud-Est) nuova espansione con prevalenza di dimore di tipo turistico da realizzare attraverso la formazione di Strumenti Attuativi di iniziativa zona posta a confine con il territorio del Comune di Termoli e si attesta, a monte, lungo la direttrice di espansione Petacciato-Termoli (Strada Provinciale ex S. S. 16 estensione complessiva  dell'area 98 Ha circa, su cui si prevede un insediamento totale compreso fra 4600 e 4900 fluttuanti. La densità territoriale calcolata come rapporto fra volumetria costruita e superficie  
pubblica o privata convenzionati "Litoranea Adriatica" e procede, a valle, fino alla sottostante sede Ferroviaria. Dalla C.T.R. è individuata dalle coordinate 9.900-11.700 (X) - 50.800-52.600(Y) dell'area, al netto della viabilità di Piano ma comprese le aree per spazi, attrezzature pubbliche e parcheggi, dimensionate in ragione di 23 mc/abitamte, si prevede pari  a 0,6 mc/mq = It e. Sarà possibile edificare, 

verso monte, lungo la fascia pedecollinare complessivamente, 2300-2600 unità residenziali turistiche. Parte di tale capacità edificatoria, in alternativa, potrà essere utilizzata come edilizia ricettiva e di ristoro in misura non superiore al 25% del totale

II (zona laghetto di Colle Calgioni) zone di nuova edificazione turistico-residenziale collinare da realizzare attraverso la formazione di Strumenti Attuativi di iniziativa  zona di nuovi insediamenti turistico-residenziali poste attorno al laghetto artificiale di "Colle Calgioni", individuata dalla C.T.R. dalle coordinate 7.00-8.00 (X) - 52.200-53.200(Y). estensione complessiva  dell'area 52 Ha circa, su cui si prevede un insediamento totale compreso fra 2700 e 3000 fluttuanti. La densità territoriale calcolata come rapporto fra volumetria costruita e superficie  
pubblica o privata convenzionati dell'area, calcolata come dopra, dimensionate in ragione di 23 mc/abitamte, si prevede pari  a 0,6 mc/mq = It e. Sarà possibile edificare, complessivamente, 1700-1900 unità residenziali turistiche. Parte

di tale capacità edificatoria, in alternativa, potrà essere utilizzata come edilizia ricettiva e di ristoro in misura non superiore al 25% del totale

01.03 - Macrocomparto a prevalente destinazione turistico-ricettiva (80 mc/fluttuante) III (fascia costiera di Nord-Est) nuova espansione con prevalenza di attrezzature ricettive e di ristoro soggetti alla formazione di Strumenti Attuativi di iniziativa zona  posta fra il confine con il territorio del Comune di Montenero di B. e lo scalo ferroviario, si attesta lungo la direttrice di espansione Petacciato-Montenero di B., lungo estensione complessiva  dell'area 127 Ha circa, su cui si prevede un insediamento totale compreso fra 5600 e 6000 fluttuanti, per una volumetria complessiva costruibile pari, mediamente, 580.000 mc, in cui vanno 
pubblica i tracciati dell'Autostrada A14, della Ferrovia "Bologna-Taranto", delimitata, a valle, dal tracciato della S. S. 16 "Variante Litoranea Adriatica. Dalla C.T.R. è individuata però comprese le volumetrie di solo ristoro e/o di svago.  La densità territoriale calcolata come rapporto fra volumetria costruita e superficie dell'area, al netto della viabilità di Piano ma comprese le aree per spazi, 

dalle coordinate 5.100-7.600 (X) - 53.200-54.500(Y). attrezzature pubbliche e parcheggi, dimensionate in ragione di 24 mc/abitamte, si prevede pari  a 0,5 mc/mq = It. Parte di tale capacità edificatoria ricettiva e di ristoro, in alternativa, potrà essere utilizzata come 
edilizia turistica abitativa in misura non superiore al 20% del totale. 

01.04 - Macrocomparti a prevalente destinazione mista (residenziale e turistico-residenziale) I V (direttrice di espansione verso Termoli) zona residenziale di tipo semintensivo basso e zona turitico residenziale da realizzare attraverso la formazione di Strumenti Attuativi di area attraversata dal tracciato della S. P.  Ex S. S. 16 "Litoranea Adriatica. L'area dalla C.T.R. è individuata dalle coordinate 5.100-7.600 (X) - 53.200-54.500(Y) estensione complessiva  dell'area 50 Ha circa, su cui si prevede un insediamento totale compreso fra 2400-2700 abitanti e 1200-1300 fluttuanti con rispettive densità, It, calcolate come sopra, pari a =0,88 mc/mq 
iniziativa pubblica o privata convenzionati (semintensiva bassa) e 0,60 mc/mq e standard per attrezzature pubbliche pari a 27 e 24 mc/insediato

01.05 Macrocomparti a prevalente destinazione produttiva V (direttrice di espansione verso Termoli) zona di consolidamento e di ampliamento a carattere artigianale zona ubicata fra il centro urbano e il macrocomparto di cui al punto 01.01, attestata, lato monte, lungo la direttrice di espansione Petacciato-Termoli (Strada estensione complessiva  dell'area 27 Ha circa, di cui oltre 4 Ha destinati ad attività commerciale. Si prevede la realizzazione di 48-50000 mc di volumetrie per insediamenti produttivi e di 11-12000 mc di edifici per
Provinciale ex S. S. 16  ed  è individuata dalla C.T.R. dalle coordinate 9.300-10.400(X) - 50.400-50.800(Y). All'interno del macrocomparto, oltre al il P.I.P. ormai quasi il commercio. Si prevede una dotazioni di spazi pubblici, parcheggi e viabilità interne mediamente  pari a complessivi  Ha 3.05.00
del tutto completato, è contenuta un'area destinata al commercio 

V (zona Petacciato-scalo) industria preesistente e zona di nuovo intervento area incuneata fra il tracciato ferroviario "Bologna.Taranto" e l'autostrada A14 in prossimità dello scalo ferroviario estensione complessiva  dell'area  Ha 15 circa, di cui 6 occupati dalla grande industria di laterizi ed i restanti  9 destinati alla realizzazione di nuovi opifici ed attrezzature industriali

01.06 Macrocomparti specialistici VI (impianti ed attrezzature) campo giuoco a 18 buche, servizi ed attrezzature ricettive, di ristoro area collinare a confine con il Comune di Montenero di B. estensione complessiva dell'area Ha 59 circa con possibilità edificatorie massime di mc 12.000
02 - Verde urbano e attrezzature e servizi a carattere urbano I (Aree pubbliche o d'uso pubblico) verde pubblico attrezzato, attrezzature ed impianti tecnologici, aree direzionali, centri religiosi, cultura e sport, ecc. zone interstiziali all'interno del tessuto urbano estensione complessiva pari a circa 75 Ha

MISURE 03 - Misure in aree di tutela ambientale (rimboschimento e aree dunali) estensione complessiva pari a circa 62 Ha
03.01 - Parchi urbani I (fascia costiera zona occupata dalla "Pineta marina di Petacciato" per le quali si prevedono interventi di riqualificazione ed adeguamento botanico fascia costiera a ridosso delle aree dunali, dal confine con Montenero di B. alle rovine della torre di avvistamento saracena,  individuata dalla C.T.R. dalle coordinate 

nonché usi connessi alla informazione ed educazione ambientale ed a percorsi salutistici 5.800-10.500 (X) - 52.600-54.300(Y)

03.02 - Parcheggi alberati II (fascia costiera di Nord-Est) testate di appoggio e di servizio alle infrastrutture costiere turistiche e di salvaguardia ambientale complanari alla Variante Litoranea alla S.S. 16 "Adriatica". Lato mare realizzato mediante blocchi forati da inerbire e protezione dagli autoveicoli della "pineta" mediante Ha 6.00 circa, di cui 3.00 per viabilità e 2.00 per n° 1000 circa parcheggi alberati
delimitazioni invalicabili

03.03 - Stabilimenti ed aree balneari comuni III (fascia costiera di Nord-Est) interventi prevalentemente su palafitte in legno e/o in materiali e con modalità esecutive ecocompatibili, realizzati in osservanza con oltre ai preesistenti i nuovi stabilimenti saranno ubicati su aree prive di vegetazioni e mai su aree dunali o retrodunali con la seguente distribuzione: - (tra foci Tecchio e n° 19 stabilimenti
quanto previsto dalla Delibera del Consiglio Regionale n° 000/200 8. Il numero totale si prevede pari a diciannove, di cui quattro, in Mergola) stabilimenti singoli o a coppie ai lati delle fasce tagliafuoco in prossimità dello sbocco sull'arenile;  - (relativamente al piazzale di parcheggio a valle dello scalo 
alternativa, possono essere collocati "a mare" ferroviario) da ubicare, a coppie, ai lati del preesistente stabilimento balneare; -  lungo l'arenile relativamente alla restante fascia litoranea

area portuale  provvisto di dighe foranee laterali, banchina principale, bacino di alaggio, area esterna di parcheggio e piccolo centro per confine territorio con Montenero di B. (Torrente "Mergola") Ha 2 circa, di cui 1.40.00  a mare
03.04 - Porticciuolo per piccola pesca e diporto leggero III (fascia costiera di Nord-Est) attività e servizi specifici portuali

MISURE 04 - Viabilità 
04.01 - Variante litoranea SS.16 e svincoli rotatorie di innesto alla maglia urbana di raggio minimo, al ciglio carrabile esterno, non inferiore a ml 47,00 larghezza netta  ml 11,50 la prima, in direzione Est a valle dello scalo ferroviario, preceduta da una rotatoria filtro della maglia viaria comunale, la seconda, in direzione Ovest, in prossimità del confine n° 2 unità

con il Comune di Montenero di B.
04.02 - Strade  di importanza intercomunale e svincoli

strade per le quali vigono le prescrizioni contenute nel vigente Codice Stradale e nelle norme e regolamenti degli Enti preposti con svincoli, l'intero territorio comunale, compreso il centro urbano,  è attraversato da Strade Provinciali, Statalli ed Autostrada A14
se a rotatoria, di raggio esterno non inferiore a ml 22,50

04.03 - Strade urbane principali, di collegamento e di quartiere le strade di Piano dovranno possere i seguenti requisiti minimi: principali - carreggiata non inferiore a ml 9,00 + ml 1,80 pe ciascun lato di 
marciapede; secondarie - carreggiata non inferiore a ml 7,50 + ml 1,50 per ciascun lato di marciapiede; secondarie - carreggiata non 
inferiore a ml 6,60 + ml 1,50 per ciascun lato di marciapiede, se a doppio senso, non inferiore a ml 4,50 + ml 1,50 di marciapiede. Le 
nuove rotatorie di regolazione del traffico non potranno avere raggio minimo esterno inferiore a ml 18,00

04.04 - Sottopassi stradali sottopassi pedonali variante litoranea alla S. S. 16 "Adriatica" n° 5 unità

SOTTOMISURE

MISURE

SOTTOMISURE

SOTTOMISURE


